
 

Sindbad 

 

 

L’aria di giorno in giorno si addensa intorno a te 

Di giorno in giorno consuma le mie palpebre. 

L’universo s’è coperto in viso 

Ombre mi dicono:  è inverno. 

 

Tu nel vergine spazio dove si cullano 

Isole negligenti,io nel terrore 

Dei lillà,in una vampa di tortore, 

sulla mite ,domestica strada della follia. 

 

Si stivano canapa,olive 

Mercati e anni…Io non chino le ciglia. 

Mezzanotte verrà,il primo grido 

del silenzio,il lunghissimo ricadere 

 

del fagiano tra le sue ali, 

 

Cristina Campo 
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